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IMMACOLATA


L’immacolato concepimento di Maria è il suo primo palpito di vita nel grembo di sua madre, S. Anna. Quel palpito, nascosto a tutto il mondo, fu un momento straordinario nella storia universale e per tutto il creato.

Non fu un affare che interessava una sola creatura o poche persone.  Veniva all’esistenza l’Immacolata che portava in sé il frutto benedetto Gesù, il Salvatore del mondo, il centro e il vertice di tutte le cose.  

Dal primo uomo e fino allora ogni inizio di vita umana propagava i germi del male, i virus maligni da cui deriva ogni sofferenza, male, morte e tristezza.  Ma quando palpitò per la prima volta la vita della Madonna, allora il peccato ebbe una sconfitta mortale, un colpo fatale.  Cominciava ad esistere in embrione, colei che non aveva nessuna ombra di peccato. Oggi gli embrioni sono gravemente disprezzati e non calcolati (è un peccato che grida vendetta al cospetto di Dio!).  Oggi celebriamo solennemente un embrione umano che ha portato la salvezza a tutto il genere umano.  Cominciava ad esistere la Madonna, la prima salvata da Gesù; salvata, santificata e fatta corredentrice del genere umano.  

Con la Madonna cominciava ad esistere anche la stessa carne di Gesù.  Riflettete attentamente: se la Madonna generò verginalmente, ciò vuol dire che la sua carne era tutta e sola la stessa carne di Gesù.  La Madonna iniziava ad esistere come Madre del Figlio di Dio.  Ella era come una pianta che avrebbe prodotto il frutto senza bisogno di fecondazione umana.  

Maria era come un albero di arance che emette il tipico profumo del  suo frutto,  prima ancora di produrlo, basta solo stropicciare una foglia.  Maria, specchio di Gesù, emetteva profumo di Spirito Santo!  

Nell’immacolato concepimento di Maria aveva inizio: 1) l’esistenza della Madonna, 2) del Figlio divino 3) e anche di una nuova umanità, un nuovo genere umano, quello dei salvati, dei redenti.  

La Bibbia dice che Dio estrasse Eva da Adamo.  Ora è l’umanità di Cristo che viene estratta da quella di Maria.  I  capostipiti della nuova umanità (la Madonna e Gesù) danno vita all’umanità redenta e santificata dal Redentore e dalla Corredentrice.  

La nuova umanità non si propaga per generazione carnale, ma per opera dello Spirito Santo.  Così dice il Vangelo di Giovanni (al 1 capitolo) che i figli di Dio non nascono da carne e da sangue, ma da Dio per mezzo dello Spirito Santo.  

La Madonna ha generato Gesù per opera dello Spirito Santo.  Gesù e la Madonna avrebbero dato inizio all’umanità redenta per mezzo dello Spirito Santo.  Maria e Gesù erano pieni di Spirito Santo e lo effusero sull’umanità con la loro vita santa e specialmente con il sacrificio del Calvario.  Gesù soffrì nel corpo e Maria anche nel corpo di Gesù che era suo corpo.  

Chi sono i redenti?  Tutti quelli che ricevono lo Spirito Santo per mezzo dei sacramenti, a partire dal battesimo.  Senza battesimo nessun sacramento è valido.  Chi viene battezzato riceve la redenzione di Gesù ossia il perdono dei peccati e la vita divina o grazia santificante.  Così pure Maria (nella concezione) fu immacolata (senza peccato) e piena di grazia.  I redenti sono i cristiani, sono la stirpe di Cristo e della Madre immacolata; e formano la Chiesa, famiglia di Gesù.

Il primo gesto di salvezza si compì nel seno di S. Anna, madre di Maria. Poi la salvezza si diffuse formando la Chiesa.  

Oggi celebriamo il primo palpito di vita della Madonna.  Abitualmente i santi vengono celebrati nel giorno in cui nascono al cielo, cioè il giorno in cui  raggiungono la gloria eterna con la morte.  Questo giorno viene chiamato giorno natalizio.  Solo di S. Giovanni Battista si celebra la nascita, perché fu santificato dal seno materno.

Della Madonna e di Gesù si celebra la concezione e la nascita: la concezione di Maria l’otto dicembre e nove mesi dopo la nascita, l’otto settembre.  Di Gesù si celebra la concezione il 25 marzo e la nascita il 25 dicembre.  Sono date convenzionali e liturgiche.  Non sappiamo con esattezza quando vennero questi avvenimenti, ma celebrandoli per autorità della Chiesa, diventano giorni di grazia.  Gesù ha detto alla Chiesa:  Quello che legherete o scioglierete in terra sarà legato o sciolto in cielo.


La Madonna, dal primo istante di sua esistenza, per intervento diretto di Dio, nella sua anima e nel suo corpo,  fu preservata da ogni contagio di germi maligni provenienti dal primo uomo.  I bambini non sono esenti dai germi del male che poi con il tempo producono ogni forma di male.


In noi viene purificata l’anima e arricchita di grazia nel battesimo per la prima volta e, se si perde con il peccato mortale, con la confessione.  Però rimangono i germi del male e le loro conseguenze:  la tendenza al peccato, la morte corporale, l’indebolimento della volontà e dell’intelligenza ecc.  


Poiché la Madonna era esente dal peccato, non era destinata lla morte corporale.  Se la subì, fu per assimilarsi a Gesù redentore.  Ma come Gesù risorse, così anche lei fu assunta in cielo in anima e corpo glorioso perché immacolata.


PERCHE’ LA MADONNA E’ IMMACOLATA?  Perché era stata progettata da Dio come la persona strettamene congiunta alla persona e all’opera del Redentore.  Non solo alla persona, ma anche alla sua opera di salvezza:  1) perché doveva essere degna dimora di Dio, Madre di Gesù  2) e perché fu scelta ad essere corredentrice del genere umano.  

Non poteva essere macchiata dal peccato colei che doveva distruggerlo. La Madonna fu unita strettamente alla persona del Redentore e alla sua opera di redenzione.  Dio non aveva bisogno di una donna per rivestire di carne il Figlio suo.  Lo fece perché la Madonna doveva voleva dare al Redentore una perfetta compagna di salvezza.  La redenzione è opera di amore e perciò fu compiuta in due.  Non esiste amore se non almeno in due.


Un uomo e una donna avevano condotto l’umanità al male, un uomo e una donna la redimono.  Dio aveva detto ai progenitori peccatori:  Io porrò inimicizie fra voi peccatori e il serpente che vi ha attirati a sé nel male.  La sconfitta solenne del peccato e del demonio ebbe inizio con la concezione immacolata della Madonna, proseguì con l’incarnazione e si conclude con la redenzione universale..


Quando l’angelo Gabriele annunziò la nascita di Gesù, disse alla Madonna:  Ave, o Piena di grazia. - Non la chiamò Maria, ma le cambiò il nome; le diede un nome nuovo che indica la sua missione, quella di essere piena di grazia per effonderla su tutta l’umanità.  La Madonna dunque è stata creata come vaso pieno di grazia divina da effondere all’umanità.


LA MADONNA IMMACOLATA E’ LA NOSTRA SPERANZA.


Quello che la Madonna è noi dobbiamo esserlo:  lei fin dall’inizio della sua esistenza era piena di grazia; noi a questo dobbiamo tendere con il cammino nella vita cristiana: ad essere santi e immacolati al cospetto di Dio.


LA CELEBRAZIONE DELL’IMMACOLATO CONCEPIMENTO porta in terra un’ondata di profumo divino, un ristoro nell’anima e gioia e bellezza indescrivibile.


L’Immacolata è la celebrazione della bellezza.  La Chiesa canta:
TUTTA BELLA SEI, MARIA e macchia originale non è in te.  

La bellezza di Maria è la sua santità, la sua stretta unione con Cristo che è  carne della sua carne, vita della sua vita.

Tutta bella sei, Maria, e macchia originale non è in te… Bella tu sei qual sole, bianca come la lune e le stelle più belle non sono belle al par di te.

E’ stato scritto:  “La bellezza salverà il mondo” (Dostoevskji).  Ci fu un tempo in cui si trascurava ciò che era bello perché considerato inutile perché solo la produzione materiale era necessaria.  Quel tempo era dominato dall’ateismo e dal materialismo.  Era il tempo delle uccisioni in massa, il tempo della tristezza…  La bellezza è segno dello spirito, segno di Dio.


Che cos’è la bellezza, che noi cantiamo alla Madonna in modo eminente, dopo Dio?   E’ un sussulto nel cuore (uno schianto nell’intimo inondato da grande gioia), una felicità indescrivibile, una contentezza inimmaginabile, un possesso inestimabile (la bellezza è possesso:  vedere il bello e non possederlo dà grande tristezza).  La bellezza è fruizione: si gode saziati.  La bellezza è riposo, pace, felicità, luce e calore.  La bellezza è il culmine del bene, del vero bene, dell’amore giunto a perfezione.


Il culmine e la perfezione sono come un edificio completo in tutte le sue parti e completo non solo per la funzionalità, ma anche per l’armonia, il decoro ossia la bellezza.  Il culmine di ogni bene e di ogni gioia si chiama bellezza.  Si identificano le due cose gioia e bellezza; e si scambiano.  Dire gioia è lo stesso che dire bellezza, ossia gioia mia, bellezza mia!


LA VERA BELLEZZA E’ DIO.  Da lui le creature ricevono esistenza e pienezza o bellezza; quanto più si avvicinano a lui e gli rassomigliano sono felici e salve.  Ma nessuna creatura può essere messa in confronto con la Madonna, dato che lei è lo specchio perfetto del volto umano di Dio, di Gesù.  Gesù assunse le fattezze da Maria.  Dio aveva messo in lei tutte le bellezze che voleva dare al volto umano del Figlio.


La bellezza è strettamente congiunta con la bontà; e si scambia automaticamente con essa.  E’ bello chi è buono, chi vuole il bene e fa il bene ossia chi ama.  I bambini chiamano bello chi li ama: i genitori, i familiari.


Chi vide la Madonna, rimase incantato della sua bellezza, e le disse:  Perché sei così bella? – Risposta:  Sono bella perché amo.  Così dicono i veggenti, così pure disse S. Dionigi dell’areopago di Atene:  Se non fossi stato educato cristianamente e credendo in un solo Dio, al vedere la Madre di Gesù, avrei detto:  Ecco una dea!  Era di una bellezza divina!


La bellezza dunque è amore, bontà, benevolenza divina scesa in terra mediante la redenzione.  L’Immacolata è di una bellezza unica, grandiosa!

Il peccato non è bello.  E’ somma bruttezza perché allontana da Dio e avvicina a Satana, la persona più ributtante, più odiosa e odiante.


Non può esserci bellezza con il peccato.  Già dal primo peccato l’umanità si lasciò sedurre dietro l’apparenza di bello e trovò la rovina totale che dura fin ora dopo migliaia e migliaia di anni.


Dio è bontà e perciò è bello ed effonde la sua bellezza in tutte le creature.  La Bibbia dice che quando egli creò fede tutto bello, tutto buono ed egli stesso disse per sette volte, cioè per un numero senza fine:  Oh, che meraviglia è l’opera delle mie mani!  Tutto bello e tutto buono.   


Se la bellezza eleva la materia al divino, quanto è divina la bellezza della Madre di Dio!  Un pizzico di santità, diceva il musicista Gounod, vale più di un oceano di genio.  La bellezza della Madonna è tutta divina:  da Dio viene e a lui porta:  ci inonda, ci eleva, ci riempie di pace e di gioia di paradiso.


           Andrò a vederla un dì,

in cielo, patria mia, 

andrò a veder Maria,

mia gioia e mio amor!


Al ciel, al ciel, al ciel!!!!! 

